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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 30 luglio 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.10.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento, Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 15.10.

Schema di decreto legislativo recante determina-

zione dei collegi elettorali della Camera dei deputati.

Atto n. 189.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 luglio 2015.

Marco DI MAIO (PD), relatore, alla luce
del dibattito svoltosi nella seduta di ieri e
dei necessari approfondimenti, presenta
una nuova proposta di parere (vedi alle-
gato 1) con un’ulteriore osservazione. Tale
osservazione è tesa a risolvere una que-
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stione emersa nel corso del dibattito, re-
lativa alla circoscrizione Sicilia. Si chiede
al Governo di valutare l’opportunità di
attribuire, ai collegi che le circondano, le
enclave costituite da territori non com-
presi in quelli dei collegi plurinominali ai
quali sono assegnate dallo schema di de-
creto. La finalità dell’osservazione è quella
di un più adeguato rispetto del criterio di
contiguità territoriale previsto dalla de-
lega.

Andrea CECCONI (M5S) desidera
prima di tutto ribadire ancora una volta la
correttezza del lavoro della Commissione
presieduta dal presidente dell’ISTAT, un
organismo tecnico e terzo che ha rispet-
tato in modo stringente i principi di de-
lega. A suo avviso la politica non avrebbe
quindi dovuto interferire nel lavoro della
Commissione, come del resto ha fatto il
Governo per la quasi totalità dei casi,
meno i due, relativi a Veneto e Toscana,
più volte ricordati. In quei casi si è
trattato di una valutazione politica, stessa
valutazione che è alla base del parere del
relatore. Quelle indicate nelle osservazioni
sono modifiche la cui rispondenza ai cri-
teri di delega, non è certa, compreso il
caso delle enclave siciliane indicate dal suo
gruppo. In altri casi, come l’osservazione
riguardante la provincia di Bergamo, la
suddivisione che si richiede potrebbe non
essere possibile in base ai requisiti demo-
grafici richiesti dalla legge. Chiede al Go-
verno di non prendere in considerazione il
parere parlamentare e di ritirare anche i
due interventi correttivi apportati al lavoro
della Commissione di esperti, al fine di
eliminare del tutto l’interferenza della po-
litica da un lavoro squisitamente tecnico.

Danilo TONINELLI (M5S) osserva che
il relatore nel suo intervento non ha
fornito le spiegazioni richieste da molti
colleghi nel corso del dibattito svolto
nella seduta di ieri. Rileva che dietro le
indicazioni generiche delle osservazioni
della proposta di parere del relatore si

celano, invece, risposte specifiche che
comportano spostamenti di precisi collegi.
Operazione che non è detto che sarà
possibile, come spiegato dal collega Cec-
coni, per il rispetto dei criteri di delega.
Le osservazioni dei relatori nascono
quindi da potentati locali, da pressioni
politiche esterne alla Commissione e al
Parlamento. Ancora una volta si è voluto
seguire il modello adottato con il voto di
fiducia sulla legge elettorale e di non
discutere in Parlamento provvedimenti
così rilevanti. Per queste ragioni, in ana-
logia con il comportamento tenuto in
occasione della legge elettorale, il suo
gruppo non parteciperà al voto sul pa-
rere, ritenendo la non partecipazione un
segno politico più importante dell’espres-
sione di un voto contrario.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) ri-
corda di aver già anticipato, nel suo in-
tervento nella seduta di ieri, le ragioni del
voto contrario del gruppo di Forza Italia
alla proposta di parere del relatore. In
questo caso, infatti, condivide l’atteggia-
mento del Governo che ha rispettato le
scelte della Commissione presieduta dal
presidente dell’ISTAT, salvo che per due
casi che lo stesso rappresentante del Go-
verno ha definito eccezionali. Condivide
tale atteggiamento proprio in funzione
della terzietà della Commissione. La na-
tura delle osservazioni contenute nella
proposta del relatore, invece, potrebbe
portare a risultati imprevedibili. Fa pre-
sente che Forza Italia avrebbe aderito
senz’altro a una proposta di parere che
indicasse linee guida al Governo per ri-
solvere casi eccezionali e che fosse condi-
visa da tutti i gruppi. Con le osservazioni
proposte dal relatore si sono sicuramente
accontentati molti, ma, lo ribadisce, sa-
rebbe stato preferibile cercare una totale
condivisione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.30.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento, Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 15.30.

DL 78/2015: Disposizioni urgenti in materia di enti

territoriali.

C. 3262 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Alessandro NACCARATO (PD), relatore,
riferisce sul decreto-legge che reca dispo-
sizioni urgenti in materia di enti territo-
riali. Passando a prendere in esame le
disposizioni del decreto-legge, ad iniziare
dalle norme che rientrano nella compe-
tenza della I Commissione, osserva che
all’articolo 4, il comma 4-bis consente la
stipula di convenzioni per gestire in forma
associata il servizio di segreteria, non solo
tra comuni, ma anche tra comuni e pro-
vince e tra province. In base alla legisla-
zione vigente, infatti, ciascun comune e
ciascuna provincia hanno un segretario
titolare iscritto all’apposito albo cui si
accede per concorso, a cui sono affidate
una serie di compiti e funzioni a partire
dalla collaborazione e assistenza giuridico-
amministrativa nei confronti degli organi
dell’ente locale in ordine alla conformità
dell’azione amministrativa alle leggi, allo
statuto ed ai regolamenti. Il comma 4-ter
stabilisce che, ove le leggi regionali pre-
vedano ambiti territoriali comprensivi di
due o più enti di area vasta per l’esercizio
ottimale in forma associata delle funzioni
conferite alle province, gli enti interessati
possono, tramite accordi e di intesa con le
regioni, definire le modalità di detto eser-
cizio anche tramite organi comuni.

L’articolo 4-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, prevede che le
agenzie fiscali possano annullare i con-
corsi per dirigente banditi, ma non an-
cora conclusi, e indire, per un corrispon-
dente numero di posti, nuovi concorsi da
concludere entro il 31 dicembre 2016.
Fino all’assunzione dei vincitori dei con-
corsi per la dirigenza, e comunque non
oltre il 31 dicembre 2016, i dirigenti delle
stessa agenzie possono delegare a fun-
zionari della terza area le funzioni re-
lative agli uffici e i connessi poteri di
adozione degli atti. A fronte delle re-
sponsabilità loro delegate, ai funzionari
in questione viene temporaneamente at-
tribuita una posizione organizzativa. Le
risorse connesse al risparmio di spesa
previsto sino all’espletamento dei concorsi
banditi per la copertura dei posti diri-
genziali vacanti sono utilizzate per finan-
ziare le posizioni organizzative tempora-
neamente istituite, fermo restando che
non meno del 15 per cento del risparmio
stesso deve comunque essere destinato ad
economia di bilancio. L’articolo 5 dispone
il transito del personale appartenente al
Corpo ed ai servizi di Polizia provinciale,
nei ruoli degli enti locali per funzioni di
polizia municipale. Più in particolare,
viene specificato che agli enti di area
vasta e alle città metropolitane compete
l’individuazione del personale di polizia
provinciale necessario per l’esercizio delle
loro funzioni fondamentali. Spetta inoltre
alle leggi regionali la riallocazione delle
funzioni di polizia amministrativa locale
e del relativo personale nell’ambito dei
processi di riordino delle funzioni pro-
vinciali. Il personale non individuato o
non riallocato, entro il 31 ottobre 2015,
in base alle suddette leggi regionali e
all’individuazione operata dagli enti di
area vasta e dalle città metropolitane, è
dunque trasferito ai comuni, singoli o
associati. Per il transito sono poste agli
enti locali alcune condizioni o facoltà, tra
cui: limiti della dotazione organica; pro-
grammazione triennale dei fabbisogni di
personale; deroga alle vigenti disposizioni
in materia di limitazioni alle spese ed
alle assunzioni di personale; rispetto del
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patto di stabilità interno nell’esercizio di
riferimento, e sostenibilità di bilancio;
divieto per gli enti locali – a pena di
nullità e fino a quando il personale
appartenente al Corpo ed ai servizi di
polizia provinciale non sia stato comple-
tamente assorbito – di qualsivoglia as-
sunzione per lo svolgimento di funzioni
di polizia locale, salvo assunzioni a
tempo determinato effettuate dopo l’en-
trata in vigore del decreto-legge per esi-
genze di carattere strettamente stagionale
e per periodi non superiori a 5 mesi
nell’anno solare. Modalità e procedure
del transito del personale sono definite
con decreto del Ministro per la sempli-
ficazione e la pubblica amministrazione,
previa consultazione con le confedera-
zioni sindacali rappresentative e previa
intesa in sede di Conferenza unificata.
Nelle more dell’emanazione del suddetto
decreto, le modalità di avvalimento im-
mediato del personale da trasferire sono
concordate dagli enti di area vasta e dalle
città metropolitane con i comuni del
territorio, singoli o associati. L’articolo
7-bis conferma la facoltà degli enti locali
di assicurare gli amministratori degli enti
contro i rischi conseguenti all’espleta-
mento del loro mandato, introducendo
una clausola di invarianza per la finanza
pubblica; inoltre ammette il rimborso
delle spese legali per gli amministratori
locali da parte dell’ente con alcuni limiti
ed in presenza di determinate condizioni.
Il comma 13-sexies dell’articolo 8 dispone
che la causa di ineleggibilità dei sindaci
in altro comune, non ha effetto nei
confronti del sindaco in caso di elezioni
contestuali nel comune nel quale l’inte-
ressato è già in carica e in quello nel
quale intende candidarsi.

L’articolo 10 reca disposizioni in ma-
teria di Anagrafe nazionale della popo-
lazione residente (ANPR) e di carta di
identità elettronica. Si provvede ad esten-
dere le competenze dell’Anagrafe nazio-
nale della popolazione residente (ANPR)
anche allo stato civile e alla tenuta delle
liste di leva, prevedendo l’istituzione
presso l’ANPR dell’archivio informatiz-
zato dei registri di stato civile dei comuni

e stabilendo che essa fornisca i dati per
la tenuta delle liste di leva. Viene mo-
dificata anche la disciplina delle funzioni
dei comuni in materia anagrafica, la-
sciando solo per il periodo transitorio
necessario al completamento della banca
dati nazionale la possibilità ai comuni di
utilizzare i dati anagrafici locali (comma
1). Per la realizzazione dei nuovi compiti,
viene confermato il ruolo della SOGEI,
già soggetto tecnico attuatore dell’ana-
grafe nazionale (comma 2). I commi 3, 4
e 5 intervengono sulla disciplina della
carta di identità elettronica CIE che non
è più definito quale documento obbliga-
torio di identificazione. Inoltre, viene de-
finitivamente superato il progetto di uni-
ficazione della CIE e della tessera sani-
taria nel Documento digitale unificato
(DDU) le cui norme regolatrici sono
abrogate. Le spese previste per l’imple-
mentazione di ANPR e CIE sono quan-
tificate in 59,5 milioni per il 2015, 8
milioni per il 2016 e a 62,5 milioni di
euro, ogni cinque anni, a decorrere dal
2020. Per le attività di gestione si pre-
vedono oneri per ulteriori 2,7 milioni dal
2016 (comma 6).

L’articolo 16-ter introduce una norma
di autorizzazione all’assunzione straordi-
naria nella Polizia di Stato (1.050 unità),
nell’Arma dei carabinieri (1.050 unità),
nella Guardia di finanza (400 unità), per
ciascuno degli anni 2015 e 2016 (a valere
sulle facoltà assunzionali previste per il
rispettivo anno successivo). Per tali as-
sunzioni – le quali decorrono non prima
del 1o ottobre dell’anno di riferimento –
è previsto si attinga in via prioritaria alle
graduatorie dei vincitori dei concorsi ap-
provate non prima del 1o gennaio 2011.
Per i posti residui, è previsto lo scorri-
mento delle graduatorie (per i medesimi
concorsi) degli idonei non vincitori. Per
l’Arma dei carabinieri, per i posti residui
è altresì autorizzato l’ampliamento dei
posti dei concorsi banditi per il 2015 e
il 2016. Le modalità attuative sono de-
mandate a provvedimenti dei ministeri di
riferimento assicurando, in particolare, la
precedenza ai concorsi più risalenti nel
tempo e alle migliori posizioni nelle ri-
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spettive graduatorie. Analoga autorizza-
zione all’assunzione straordinaria è pre-
vista per il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, per 250 unità per l’anno 2015 (a
valere sulle facoltà assunzionali per
l’anno successivo). Per queste assunzioni
(decorrenti da non prima il 1o ottobre
2015) è previsto si attinga per metà alla
graduatoria selettiva per titoli indetta nel
2007 e per metà alla graduatoria di
concorso pubblico del 2008. Le residue
facoltà assunzionali per il 2016 e per il
2017, sono esercitabili per i corpi di
Polizia solo dal 1o dicembre dell’anno di
riferimento (ad eccezione degli allievi uf-
ficiali e frequentatori di corsi per uffi-
ciali, degli allievi marescialli e del per-
sonale dei gruppi sportivi). Per il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, la soglia è
il 1o dicembre 2016. Alla copertura degli
oneri, calcolati in 16.655.427 euro per il
2015 e di 11.217.902 euro per il 2016, si
fa fronte tramite corrispondente utilizzo
delle somme disponibili del Fondo per le
vittime della mafia, delle richieste estor-
sive e dell’usura.

Passando in breve ad esaminare le altre
disposizioni del provvedimento, segnala
che l’articolo 1 è finalizzato alla rideter-
minazione degli obiettivi del patto di sta-
bilità interno per i comuni per gli anni dal
2015 al 2018, disponendo altresì alcune
misure finalizzate a rendere più sostenibili
il raggiungimento degli obiettivi medesimi.

L’articolo 1-bis è volto ad escludere,
per l’anno 2015, dal computo del saldo di
equilibrio espresso in termini di compe-
tenza, utile ai fini del concorso delle
regioni al risanamento della finanza pub-
blica, gli impegni per investimenti diretti
e per contributi in conto capitale. Il
beneficio è limitato alle sole regioni che
nell’anno 2014 hanno registrato indicatori
annuali di tempestività dei pagamenti in
linea con la normativa vigente. L’articolo
1-ter reca una norma avente carattere di
eccezionalità, che consente alle province
e alle città metropolitane delle regioni a
statuto ordinario di procedere alla pre-
disposizione ed approvazione del bilancio
di previsione per il solo anno 2015, in
deroga alle vigenti norme di contabilità e

ai nuovi principi dell’armonizzazione
contabile che prevedono un bilancio
triennale 2015-2017 con carattere auto-
rizzatorio. La norma prevede, inoltre, che
per il solo esercizio 2015, le province e
le città metropolitane, al fine di garantire
il mantenimento degli equilibri finanziari,
possono applicare al bilancio di previ-
sione, sin dalla previsione iniziale,
l’avanzo destinato. L’articolo 1-quater
reca disposizioni per il finanziamento
delle spese di investimento delle regioni
per il 2015, in relazione alle regole ope-
ranti in materia a seguito della nuova
disciplina sull’armonizzazione contabile
di cui al decreto legislativo n. 118 del
2011. L’articolo 1-quinquies, prevede la
defiscalizzazione delle operazioni che
comportano il cambiamento dell’assetto
proprietario del Parco di Monza.

L’articolo 2, introduce alcune disposi-
zioni al fine di agevolare nei confronti
degli enti locali, l’avvio a regime dell’ar-
monizzazione contabile introdotta dal de-
creto legislativo n. 118 del 2011, con
riguardo in particolare, anche nei con-
fronti degli enti che hanno partecipato
alla fase triennale di sperimentazione
della nuova disciplina, all’istituto del riac-
certamento straordinario dei residui.
Reca inoltre disposizioni in favore degli
enti locali che non hanno presentato nei
termini in piano di riequilibrio finanzia-
rio prevedendo che gli stessi possano
comunque procedere alla sua presenta-
zione entro il termine di approvazione
del bilancio di previsione 2015.

L’articolo 3 reca disposizioni relative al
Fondo di solidarietà comunale. Nel corso
dell’esame al Senato è stato inserito il
comma 4-bis volto ad assegnare ai comuni
le disponibilità residue dell’importo accan-
tonato nel 2014 sul Fondo di solidarietà
comunale per le verifiche successive e non
utilizzate per tale finalità. L’articolo 4,
nelle parti non di competenza specifica
della I Commissione, dispone, in favore
degli enti locali, la disapplicazione delle
sanzioni concernenti il divieto di proce-
dere ad assunzioni di personale a qualsiasi
titolo – previste in caso di mancato ri-
spetto del patto di stabilità interno e
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dell’indicatore dei tempi medi nei paga-
menti – al fine di consentire la ricolloca-
zione del personale delle Province. Nel-
l’ambito della ricollocazione del personale
delle province, si dispone il trasferimento
presso l’amministrazione in cui presta ser-
vizio del personale delle province che, alla
data di entrata in vigore del provvedi-
mento in esame, si trova in posizione di
comando, distacco o di altri istituti co-
munque denominati presso altra pubblica
amministrazione. Il comma 2-bis, intro-
dotto nel corso dell’esame al Senato, con-
sente agli enti locali di indire procedure
concorsuali per assunzioni a tempo inde-
terminato di personale dei servizi educa-
tivi e scolastici, in deroga a quanto stabi-
lito dall’articolo 1, comma 424, della legge
n. 190 del 2014. Il comma 3, attraverso
una novella dell’articolo 3, comma 5, del
decreto legge n. 90 del 2014, introduce
una precisazione in relazione alle dispo-
sizioni che disciplinano il turn-over negli
enti locali soggetti al patto di stabilità
interno, specificando che la programma-
zione delle assunzioni viene fatta con
riferimento al triennio precedente. Il
comma 4 esclude dal calcolo dei tempi
medi di pagamento delle pubbliche ammi-
nistrazioni i pagamenti dei debiti commer-
ciali pregressi effettuati con le disponibi-
lità finanziarie concesse agli enti territo-
riali. L’articolo 5-bis proroga fino al 31
dicembre 2015 l’impiego di personale mi-
litare appartenente alle Forze Armate per
compiti di vigilanza a siti e obiettivi sen-
sibili. L’articolo 6 dispone anticipazioni di
liquidità, in favore degli enti locali com-
missariati per fenomeni di infiltrazioni di
tipo mafioso, anche per quelli il cui com-
missariamento risulti scaduto da non più
di 18 mesi dalla data di entrata in vigore
del decreto-legge in esame, al fine di
garantire a tali enti la liquidità necessaria
a garantire il rispetto dei tempi di paga-
mento nelle transazioni commerciali, di
cui all’articolo 4 del decreto legislativo
n. 231 del 2002. Autorizza gli enti locali
commissariati alla data di entrata in vi-
gore del decreto legge in esame (ovvero il
cui periodo di commissariamento risulti
scaduto da non più di un anno alla

medesima data) ad effettuare assunzioni
di personale a tempo determinato, anche
in deroga ai limiti previsti dalla legisla-
zione vigente.

L’articolo 7 interviene in materia di
rinegoziazione dei mutui degli enti locali;
di riequilibrio di bilancio per gli enti
dissestati; di riduzione di risorse ai co-
muni nell’ambito della spending review; di
affidamento della riscossione della TA-
RES; di destinazione del 10 per cento
delle risorse derivanti dall’alienazione del
patrimonio immobiliare degli enti terri-
toriali, di modifica del piano di riequi-
librio finanziario pluriennale; di proroga
del termine entro cui le società agenti
della riscossione degli enti locali cessano
di effettuare le attività di accertamento,
liquidazione e riscossione, spontanea e
coattiva, delle entrate, tributarie o patri-
moniali, dei comuni e delle società da
essi partecipate; di scioglimento di con-
sorzi controllati da enti locali e di ces-
sazioni delle partecipazioni da parte delle
amministrazioni pubbliche, di norme in
materia di TARI, di attribuzione ai rifiuti
del carattere di ecotossico; di utilizzo per
i contributi per le opere di EXPO 2015;
di trasferimento di funzioni provinciali;
di disponibilità del Fondo di rotazione
per il Piano di Azione Coesione per
copertura sgravi contributivi; di soppres-
sione del fondo gas; di contributo in
favore del comune di Campione d’Italia e,
infine, di concessioni demaniali marit-
time. L’articolo 8, nella parte non di
competenza specifica della I Commis-
sione, interviene in materia di un incre-
mento delle risorse del Fondo per il
pagamento dei debiti pregressi istituito
dall’articolo 1, comma 10, del decreto
legge n. 35 del 2013; di disposizioni sul
CREA – Consiglio per la ricerca in agri-
coltura e l’analisi dell’economia agraria –
rese necessarie dall’incorporazione del-
l’Istituto nazionale di economia agraria
(INEA); di anticipo dei termini per la
verifica del gettito IMU e proroga della
prima rata di versamento dell’IMU agri-
cola; di disposizioni in favore delle città
metropolitane di Milano e Torino, in
relazione a specifiche esigenze finanziarie
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delle stesse; di utilizzo di risorse origi-
nariamente destinate al finanziamento
del contratto di servizio tra Saremar-
Sardegna Regionale Marittima S.p.a. e la
regione Sardegna; di interventi finanziari
a favore della Regione Sicilia. L’articolo
8-bis dispone interventi in materia di
patto di stabilità interno e servizi ferro-
viari in relazione alla Regione Valle d’Ao-
sta. L’articolo 9 reca modifiche ad alcune
disposizioni della legge di stabilità per il
2015 di interesse delle regioni, disposi-
zioni relative al Consorzio interuniversi-
tario CINECA. L’articolo 9-bis chiarisce
che, in attuazione della lettera E) del-
l’Intesa del 26 febbraio 2015 e dell’Intesa
del 2 luglio 2015, si applicano le dispo-
sizioni di cui agli articoli da 9-ter a
9-octies del provvedimento in esame, fi-
nalizzate a conseguire consistenti ri-
sparmi in ambito sanitario. Pertanto, l’ar-
ticolo 9-bis si configura come una sorta
di premessa alle disposizioni immediata-
mente successive e può essere collegato
all’articolo 9-septies che ridetermina, a
decorrere dal 2015, una riduzione di
2.352 milioni di euro del livello del
finanziamento del SSN. Gli articoli da
9-ter a 9-octies riguardano razionalizza-
zione della spesa per beni e servizi,
dispositivi medici e farmaci, riduzione
delle prestazioni sanitarie inappropriate e
altre misure concernenti il Servizio sa-
nitario nazionale. L’articolo 9-nonies, al
fine di potenziare le misure di sorve-
glianza dei livelli dei controlli di profi-
lassi internazionale per salvaguardare la
collettività da rischi per la salute, reca
un’autorizzazione di spesa al Ministero
della salute anche allo scopo di fronteg-
giare le emergenze sanitarie relative al-
l’incremento dei flussi migratori che si
verificano in area mediterranea, nonché
per la grande affluenza di cittadini stra-
nieri in Italia in occasione dello svolgi-
mento di Expo 2015 e del Giubileo
straordinario 2015-2016. L’articolo 9-de-
cies autorizza, per l’anno 2016, un con-
tributo a favore della Regione Lazio,
finalizzato all’attuazione del programma
straordinario per il Giubileo 2015-2016.
Le disposizioni dell’articolo 9-undecies in-

tendono garantire, nel corso dell’eserci-
zio, e nelle more dell’espressione dell’In-
tesa di riparto del Fondo sanitario na-
zionale, una regolare gestione di cassa
delle risorse stanziate per il SSN, al fine
di evitare l’insorgenza, presso le regioni e
gli altri enti interessati, di ulteriori oneri
connessi alla carenza di liquidità. L’ar-
ticolo 9-duodecies, incrementa a 630
unità la dotazione organica dell’AIFA –
dalle attuali 389 –, al fine di consentire
il corretto svolgimento delle funzioni ad
essa attribuite. L’articolo 11 reca una
serie di misure per la ricostruzione dei
territori abruzzesi interessati dagli eventi
sismici del 2009. Dispone inoltre l’esclu-
sione dei comuni delle province di Bo-
logna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio
Emilia e Rovigo nonché i comuni di
Ferrara, Mantova (colpiti dal sisma del
20 e 29 maggio 2012) e quelli danneggiati
dagli eventi sismici del 6 aprile 2009
(provincia dell’Aquila e altri comuni della
regione Abruzzo) dall’applicazione del ta-
glio di risorse a titolo di Fondo di
solidarietà comunale, da attuarsi, per fi-
nalità di contenimento della spesa pub-
blica, ai sensi dei commi 435 e 436
dell’articolo 1 della legge di stabilità per
il 2015. Si dispone inoltre che è consen-
tito ai comuni di utilizzare fino al 31
marzo 2016 l’attuale modalità di riparto
dei consumi rilevati per ogni edificio del
progetto Complessi Antisismici Sostenibili
ed Ecocompatibili (CASE) e nei Moduli
Abitativi Provvisori (MAP), che si basa
sulle superfici lorde coperte degli alloggi.
Vengono introdotte alcune modifiche alla
disciplina transitoria riguardante i pro-
cedimenti per il rilascio o l’adeguamento
dell’autorizzazione integrata ambientale
(AIA), al fine di consentire la prosecu-
zione dell’esercizio delle installazioni,
nelle more della chiusura dei procedi-
menti autorizzativi da parte delle com-
petenti autorità regionali. Viene infine
modificata in più punti la disciplina –
contenuta nell’articolo 33 del decreto-
legge n. 133 del 2014 (cd. « sblocca Ita-
lia ») – per la realizzazione di interventi
di bonifica ambientale e di rigenerazione
urbana in aree territoriali di rilevante
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interesse nazionale, con specifico ri-
guardo al comprensorio Bagnoli-Caroglio.
L’articolo 11-bis reca disposizioni in ma-
teria di economia legale. L’articolo 12
istituisce una Zona Franca Urbana nel
territorio colpito dall’alluvione del 17
gennaio 2014 nella provincia di Modena
e in alcuni comuni colpiti dal sisma del
20 e 29 maggio 2012. L’articolo 13 pro-
roga lo stato di emergenza conseguente
agli eventi sismici del maggio 2012 e
rimodula gli interventi a favore della
popolazioni colpite da quel sisma. L’ar-
ticolo 13-bis, introdotto durante l’esame
al Senato, istituisce una Zona Franca
Urbana nel territorio colpito dall’allu-
vione del 18-19 novembre 2013 dei co-
muni della regione Sardegna. L’articolo
13-ter reca una serie di misure riguar-
danti la città di Venezia. L’articolo 13-
quater proroga di due mesi, dal 31 agosto
2015 al 31 ottobre 2015, i termini per la
cantierabilità degli interventi di cui alle
lettere b) e c) del comma 2 dell’articolo
3 del decreto-legge n. 133 del 2014 (cd.
« sblocca Italia) finanziati a valere sulle
risorse del medesimo articolo 3. L’arti-
colo 14 differisce dal 30 giugno al 30
settembre 2015 il termine per l’eventuale
aumento dell’aliquota dell’accisa sulla
benzina e sulla benzina con piombo e
dell’aliquota sul gasolio usato come car-
burante. L’articolo 15 reca disposizioni in
merito al funzionamento dei servizi per
l’impiego e alle funzioni amministrative
connesse alle politiche attive per il la-
voro. L’articolo 16 interviene in materia
di disposizioni concernenti istituti e luo-
ghi di cultura. L’articolo 16-bis novella
l’articolo 1, comma 420, della legge di
stabilità per il 2014 al fine di circoscri-
vere – alle sole associazioni e fondazioni
specificamente dedicate a gestire i beni
del patrimonio mondiale dell’umanità de-
finiti in sede UNESCO e che ricadano nel
territorio di più province – la facoltà di
ricorrere alla deroga, precedentemente
posta a favore di tutte le istituzioni
culturali, riguardante il limite massimo di
cinque componenti degli organi di am-
ministrazione previsto dalla vigente nor-
mativa. L’articolo 16-quater, estende ai

comuni della Calabria interessati da pro-
cedure di stabilizzazione di lavoratori
socialmente utili le deroghe già previste,
per i medesimi lavoratori, dall’articolo 1,
comma 207, della legge n. 147 del 2013,
anche nel caso di utilizzazione di finan-
ziamenti regionali e, a determinate con-
dizioni, di mancato rispetto del patto di
stabilità interno per il 2014. L’articolo 17
reca disposizioni finali mentre l’articolo
18 reca la consueta clausola di entrata in
vigore del decreto-legge. Esso è dunque
in vigore dal giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Come emerge dalla sintesi del conte-
nuto una serie di disposizioni – intro-
dotte nel corso dell’esame al Senato –
investono ambiti ulteriori ed eterogenei
rispetto al contenuto iniziale del decreto-
legge. Tra queste si richiamano, in par-
ticolare, i seguenti articoli: 4-bis, che
interviene in materia di procedure con-
corsuali presso le Agenzie fiscali; 5-bis,
recante proroga dell’impiego del perso-
nale militare delle Forze armate per
esigenze di sicurezza e di prevenzione e
contrasto del terrorismo; 7, comma 9-ter,
in materia di classificazione dei rifiuti
pericolosi; 7, commi da 9-septies a 9-qui-
quiesdecies, che intervengono (in via non
testuale) a sopprimere il Fondo Gas di
cui alla legge n. 1084 del 1971 e ad
istituire una Gestione ad esaurimento di
tale Fondo presso l’INPS; 7, commi
9-septiesdecies e duodevicies, recanti in-
terventi in materia di concessioni dema-
niali marittime; 7, comma 9-sexies, che
interviene a finanziare gli sgravi contri-
butivi previsti dai commi 118 e 121
dell’articolo 1 della legge di stabilità per
il 2015 (legge n. 190 del 2014) di cui
beneficiano i datori di lavoro alle con-
dizioni previste dal comma 122 del me-
desimo articolo; 8, commi da 4-bis a
4-quater, che intervengono a disciplinare
il pagamento, da parte del Consiglio per
la ricerca in agricoltura e l’analisi del-
l’economia agraria, dei debiti dallo stesso
assunti a seguito dell’incorporazione del-
l’Istituto nazionale di economia agraria;
8, comma 13-bis, che interviene in ma-
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teria di IMU agricola; 9, commi da 9-bis
a 9-quater, che intervengono, con norma
di interpretazione autentica, su profili
fiscali della locazione finanziaria; 9,
commi da 11-bis a 11-quater, che inter-
vengono sul Consorzio interuniversitario
CINECA; 11, commi 16-bis e 16-ter, re-
canti disposizioni in materia di gestione
dei rifiuti e procedimenti per il rilascio
o l’adeguamento dell’autorizzazione inte-
grata ambientale (AIA); 11-bis, recante
« disposizioni in materia di economia le-
gale »; 13-quater, che proroga il termine
per la cantierabilità di alcune opere stra-
dali e ferroviarie individuate dall’articolo
3 del decreto-legge n. 133 del 2014; 16-
bis, recante misure per favorire la rap-
presentanza territoriale negli organi di
amministrazione di associazioni e fonda-
zioni con finalità di gestione di beni del
patrimonio mondiale dell’umanità e 16-
ter, recante disposizioni in materia di
assunzioni straordinarie nelle forze di
polizia e nel Corpo nazionale dei vigili
del fuoco. Con riferimento all’inserimento
di disposizioni, nella legge di conversione,
di oggetti di disciplina nuovi rispetto a
quelli contenuti nel decreto-legge, si ri-
corda che la Corte costituzionale, in par-
ticolare nella sentenza n. 22 del 2012,
richiamando al riguardo quanto già sta-
tuito nelle sentenze n. 171 del 2007 e
n. 128 del 2008, ha individuato, « tra gli
indici alla stregua dei quali verificare se
risulti evidente o meno la carenza del
requisito della straordinarietà del caso di
necessità e d’urgenza di provvedere, la
evidente estraneità della norma censurata
rispetto alla materia disciplinata da altre
disposizioni del decreto legge in cui è
inserita », nonché rispetto all’intestazione
del decreto e al preambolo; si ricorda
altresì che, nella sentenza n. 32 del 2014,
con orientamento confermato, da ultimo,
nella recentissima sentenza n. 154 del
2015, la Corte costituzionale ha chiarito
che « le disposizioni introdotte in sede di
conversione devono potersi collegare al
contenuto già disciplinato dal decreto-
legge, ovvero, in caso di provvedimenti
governativi a contenuto plurimo, alla ra-
tio dominante del provvedimento origi-

nario considerato nel suo complesso. Si
fa presente, inoltre, che all’articolo 1 del
disegno di legge di conversione, i commi
1-bis e 1-ter, abrogano il decreto-legge 1o

luglio 2015, n. 85 che reca disposizioni
urgenti per garantire la continuità dei
dispositivi di sicurezza e di controllo del
territorio e gli articoli 1 e 2 del decreto-
legge 4 luglio 2015, n. 92 che reca misure
urgenti in materia di rifiuti, autorizza-
zione integrata ambientale, nonché per
l’esercizio dell’attività di impresa di sta-
bilimenti industriali di interesse strategi-
co-nazionale (i cui relativi disegni di
legge di conversione sono in corso di
esame da parte delle Camere) e provve-
dono contestualmente a farne salvi gli
effetti prodotti e i rapporti giuridici sorti
nella loro vigenza.

Rileva, infine, che molte disposizioni
del provvedimento sono riconducibili, in
via prevalente, alle materie « tutela della
concorrenza; sistema tributario e contabile
dello Stato; armonizzazione dei bilanci
pubblici », « ordinamento ed organizza-
zione amministrativa dello Stato e degli
enti pubblici nazionali », di competenza
legislativa esclusiva dello Stato ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettere
e) e g), della Costituzione nonché alla
materia « coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributario », di com-
petenza legislativa concorrente tra lo Stato
e le regioni. Una serie di disposizioni
investono altresì la materia « tutela del-
l’ambiente » di competenza legislativa
esclusiva dello Stato ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera s), della Co-
stituzione nonché la materia « tutela della
salute », di competenza concorrente tra lo
Stato e le regioni.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) prean-
nuncia il voto di astensione del suo
gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 15.40.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento, Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 15.40.

Modifiche all’articolo 9 della legge 6 luglio 2012,

n. 96, concernenti la Commissione di garanzia degli

statuti e per la trasparenza e il controllo dei

rendiconti dei partiti.

C. 2799 Boccadutri.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 28 luglio 2015.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, pre-
sidente, avverte che svolgerà, nella seduta
in corso, le funzioni di relatore in so-
stituzione della relatrice, impossibilitata a
partecipare ai lavori odierni. Comunica
che sono pervenuti i pareri delle Com-
missioni II, V e XI. Avverte che la
relatrice ha presentato la proposta emen-
dativa 1.101 per recepire la condizione
espressa, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione, dalla Commissione bilancio
nel proprio parere.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 1.101 della relatrice.

Andrea CECCONI (M5S), pur riba-
dendo la contrarietà del suo gruppo al
comma 4 dell’articolo 1, dal momento
che non condivide la scelta di concedere
i trattamenti di sostegno al reddito in
favore dei dipendenti di partiti i cui
bilanci non siano stati sottoposti a con-
trollo, non comprende per quale motivo
non si possa recepire l’osservazione re-
cata dal parere della XI Commissione,

che si limita a suggerire di introdurre nel
testo una modifica di carattere sostan-
zialmente formale.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, fa presente che appare
opportuno rinviare la valutazione circa
l’opportunità di tale modifica al momento
in cui il provvedimento sarà esaminato in
Assemblea.

Riccardo NUTI (M5S) si chiede se
l’emendamento 1.101 possa essere posto in
votazione in assenza della relatrice.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, osserva che l’emenda-
mento 1.101, presentato dalla relatrice può
essere posto in votazione, atteso che le
funzioni di relatore sono svolte per la
seduta odierna dal presidente.

Danilo TONINELLI (M5S) giudica
quantomeno atipico votare una proposta
di modifica nonché il mandato alla rela-
trice a riferire in assemblea in sua as-
senza.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, ribadito quanto già pre-
cisato al deputato Nuti, conferma che non
vi sono ostacoli di carattere procedurale a
che la Commissione proceda alle votazioni
in oggetto.

La Commissione, quindi, approva
l’emendamento 1.101 della relatrice (vedi
allegato 3).

Andrea CECCONI (M5S), intervenendo
per dichiarazione di voto, preannuncia il
voto contrario del suo gruppo. Fa presente
che la Commissione si appresta a votare il
mandato al relatore su un provvedimento
che prevede una deroga ai controlli pre-
visti per legge sui rendiconti dei partiti per
l’anno 2013-2014, nonostante lo stesso Uf-
ficio di presidenza della Camera abbia
rilevato la necessità di attendere le neces-
sarie verifiche da parte della Commissione
di garanzia. Preannuncia, inoltre, che il
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suo gruppo si batterà in Assemblea contro
quella che definisce una vera e propria
vergogna legislativa.

Sergio BOCCADUTRI (PD) fa presente
che i partiti hanno provveduto in tempo
utile agli adempimenti previsti dalla
legge, ma non hanno potuto usufruire dei
benefici previsti a causa del mancato
controllo da parte della Commissione di
garanzia, la quale, peraltro, non potrebbe
irrogare alcuna sanzione, essendo scaduto
il relativo termine. Fa notare che la
presente proposta di legge mira proprio
a porre rimedio a tale situazione di
difficoltà, mettendo la Commissione nelle
condizioni di svolgere il proprio ruolo e
consentendo l’erogazione dei benefici. Ri-
leva che quanto testé evidenziato appare
coerente con quanto rilevato dall’Ufficio
di presidenza della Camera, che, a suo
avviso, non ha fatto altro che evidenziare
la necessità che la Commissione di ga-
ranzia svolga effettivamente il suo com-
pito.

Andrea CECCONI (M5S) ritiene para-
dossale che i gruppi di maggioranza pre-
feriscano derogare alle disposizioni in ma-
teria di controllo sui rendiconti dei partiti
piuttosto che prevedere una proroga del
termine per l’irrogazione di sanzioni da
parte della Commissione di garanzia.

Sergio BOCCADUTRI (PD) fa notare
che proprio grazie all’approvazione di tale
proposta di legge sarà possibile ripristi-
nare il sistema dei controlli permettendo
l’irrogazione di eventuali sanzioni.

La Commissione delibera di conferire il
mandato alla relatrice di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, si riserva di designare i componenti
del Comitato dei nove sulla base delle
indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante determinazione dei
collegi elettorali della Camera dei deputati. (Atto n. 189).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 96-ter
del regolamento, lo schema di decreto
legislativo in materia di determinazione
dei collegi elettorali della Camera dei de-
putati, in attuazione dell’articolo 4 della
legge 6 maggio 2015, n. 52, recante « Di-
sposizioni in materia di elezione della
Camera dei deputati » (Atto n. 189) e ri-
levato che esso risulta coerente con i
criteri di delega ivi contenuti;

rilevato che per le circoscrizioni Ve-
neto e Sicilia la descrizione della compo-
sizione dei singoli collegi plurinominali
riportata nella Tabella A allegata allo
schema di decreto legislativo non com-
prende l’intero territorio regionale: in Ve-
neto, risulta necessario aggiungere l’indi-
cazione del collegio uninominale 1993
Bassano del Grappa, in provincia di Vi-
cenza, e del comune di Segusino, in pro-
vincia di Treviso; in Sicilia risulta neces-
sario aggiungere l’indicazione del collegio
uninominale 1993 Bagheria e del comune
di Camporeale, in provincia di Palermo;

rilevato altresì che nella Tabella A il
collegio plurinominale Sicilia 01 risulta
composto dai collegi uninominali 1993 di
Capaci, Resuttana, Zisa, Libertà, Villagra-
zia e Settecannoli; si tratta dei collegi
uninominali in cui era suddiviso il comune
di Palermo, tutti relativi al territorio di
tale comune, ad eccezione del collegio di
Capaci che, oltre a parte del territorio del
comune di Palermo, comprendeva anche il
territorio dei comuni di Capaci, Isola delle
Femmine, Torretta e Ustica; rilevato che la
popolazione del collegio plurinominale Si-

cilia 01, qualora fossero compresi i quat-
tro comuni citati, supererebbe i limiti
demografici consentiti dalle disposizioni di
delega, risulta pertanto necessario limitare
il collegio Sicilia 01 al solo territorio del
comune di Palermo, specificando che i
comuni di Capaci, Isola delle Femmine,
Torretta e Ustica sono inseriti nel collegio
Sicilia 03;

considerato che, relativamente alla
circoscrizione Sardegna, si potrebbe valu-
tare l’opportunità di tener conto delle
conseguenze istituzionali del referendum
popolare tenutosi il 6 maggio 2012, il cui
risultato è stato promulgato con il decreto
del Presidente della Regione Sardegna
n. 66 del 25 maggio 2012, che ha abrogato
la legge regionale 2 gennaio 1997, numero
4, istitutiva delle province regionali, e
dunque di considerare, nella definizione
dei collegi, i territori delle quattro pro-
vince di istituzione statale;

segnalata l’esigenza di considerare ul-
teriormente la specificità delle aree vaste
montane del Verbano Cusio Ossola, Son-
drio e Belluno, alle quali sono riconosciute
forme particolari di autonomia ai sensi
dell’articolo 1, comma 52, della legge n. 56
del 2014, in modo da assicurarne la rap-
presentanza nel nuovo quadro ordinatorio,
anche in connessione con il loro status di
zone interamente montane, frontaliere e
confinanti con Stati esteri;

rilevata altresì l’opportunità di salva-
guardare, per quanto possibile, l’integrità
della provincia di Ancona, che ha una
dimensione demografica tale da consentire
la costituzione della medesima come unico
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collegio e che risulta invece divisa tra i
collegi Marche 01 e Marche 02, in consi-
derazione dell’esigenza di garantire la con-
tinuità territoriale del collegio Marche 01,
comprendente la provincia di Pesaro e
Urbino, la quale da sola non rientra nei
parametri demografici;

rilevato inoltre che il collegio unino-
minale 1993 di Ivrea, pur essendo il suo
territorio interamente ricompreso all’in-
terno della Città metropolitana di Torino,
risulta invece ricompreso nel collegio Pie-
monte 02,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) nella circoscrizione Veneto, nel-
l’ambito del collegio Veneto 01 sia inserito
anche il comune di Segusino e nell’ambito
del collegio Veneto 02 sia inserito anche il
collegio uninominale 1993 di Bassano del
Grappa;

2) nella circoscrizione Sicilia, il col-
legio Sicilia 01 sia limitato al solo terri-
torio del comune di Palermo, inserendo i
comuni di Capaci, Isola delle Femmine,
Torretta e Ustica nel collegio Sicilia 03, e
nell’ambito del collegio Sicilia 03 siano
inseriti anche il collegio uninominale 1993
di Bagheria ed il comune di Camporeale;

e con le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’opportunità di definire
in maniera diversa l’accorpamento dei col-
legi uninominali 1993 della provincia di
Bergamo, con riferimento ai territori dei
collegi di Lombardia 03 e Lombardia 09
per assicurare maggiormente la coerenza
del bacino territoriale e l’omogeneità eco-
nomico-sociale;

b) si valuti l’opportunità di definire
in maniera diversa l’aggregazione dei co-
muni della provincia di Varese ai collegi
plurinominali Lombardia 05 e Lombardia
06, anche riconsiderando i territori dei
collegi uninominali 1993, al fine di garan-
tire l’omogeneità economico-sociale;

c) si valuti l’opportunità di definire
in maniera diversa l’aggregazione di co-
muni della provincia di Milano ai collegi
plurinominali Lombardia 08 e Lombardia
13, anche riconsiderando i territori dei
collegi uninominali 1993, al fine di garan-
tire l’omogeneità economico-sociale;

d) si valuti l’opportunità di ricom-
prendere nel collegio Lombardia 15 anche
il territorio dell’enclave costituita dal co-
mune di San Colombano al Lambro e
riperimetrare il confine tra il collegio
Lombardia 15 e Lombardia 16 sulla base
di una valutazione che tenga conto dei
confini dei collegi uninominali del 1993 e
dell’omogeneità economica e sociale;

e) si valuti l’opportunità di ridefi-
nire i confini dei collegi plurinominali
Veneto 02 e Veneto 05, al fine di meglio
assicurare l’unitarietà dei territori dei col-
legi uninominali del 1993;

f) si valuti l’opportunità di ridefi-
nire i collegi plurinominali della provincia
di Venezia, al fine di garantire la massima
integrità possibile del territorio, indivi-
duando le possibili compensazioni anche
sulla base dei territori dei collegi unino-
minali 1993;

g) si valuti l’opportunità nella regione
Friuli Venezia Giulia di garantire un mag-
giore equilibrio demografico tra i due
collegi plurinominali ivi previsti al fine di
assicurare, ferma restando l’esigenza di
garantire l’accesso alla rappresentanza
della minoranza linguistica slovena, anche
il più generale criterio in base al quale,
qualora sia indispensabile dividere il ter-
ritorio di una provincia, i collegi plurino-
minali debbano essere composti mediante
accorpamento dei collegi uninominali del
1993 o comunque con la minima devia-
zione necessaria rispetto a tale criteri;

h) si valuti l’opportunità di ridurre
l’apporto dei comuni della città metropo-
litana di Roma al collegio plurinominale
Lazio 01 ai fini di una maggiore coerenza
del bacino territoriale e dell’omogeneità
economico-sociale;
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i) si valuti l’opportunità nel collegio
Campania 02 di garantire la maggiore
integrità possibile della Provincia di Avel-
lino ai fini di una maggior coerenza con i
criteri di delega;

l) si valuti l’opportunità, con rife-
rimento alla circoscrizione Sicilia, di at-

tribuire, ai collegi che le circondano, le
enclave costituite da territori non com-
presi in quelli dei collegi plurinominali ai
quali sono assegnate dallo schema di de-
creto, al fine di meglio rispettare il requi-
sito della continuità territoriale fissato
dalla norma di delega.
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ALLEGATO 2

DL 78/2015: Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali
(C. 3262 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3262 Governo, approvato dal Senato, di
conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
recante « Disposizioni urgenti in materia
di enti territoriali »,

considerato che molte disposizioni del
provvedimento sono riconducibili, in via
prevalente, alle materie « tutela della con-
correnza; sistema tributario e contabile
dello Stato; armonizzazione dei bilanci
pubblici », « ordinamento ed organizza-
zione amministrativa dello Stato e degli enti
pubblici nazionali », di competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato ai sensi dell’arti-

colo 117, secondo comma, lettere e) e g),
della Costituzione nonché alla materia
« coordinamento della finanza pubblica e
del sistema tributario », di competenza legi-
slativa concorrente tra lo Stato e le regioni;

rilevato che una serie di disposizioni
investono altresì la materia « tutela dell’am-
biente » di competenza legislativa esclusiva
dello Stato ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera s) nonché la materia
« tutela della salute », di competenza con-
corrente tra lo Stato e le regioni;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Modifiche all’articolo 9 della legge 6 luglio 2012, n. 96, concernenti la
Commissione di garanzia degli statuti e per la trasparenza e il

controllo dei rendiconti dei partiti (C. 2799 Boccadutri).

EMENDAMENTO DELLA RELATRICE

All’articolo 1, comma 1, lettera a), ag-
giungere, in fine, il seguente periodo:

All’atto del collocamento fuori ruolo
dei predetti dipendenti, è reso indisponi-
bile per tutta la durata del collocamento
fuori ruolo un numero di posti nella

dotazione organica dell’amministrazione
di appartenenza equivalente dal punto di
vista finanziario.

1. 101. La relatrice.

(Approvato)
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